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Questa pandemia ha cambiato ogni 
singolo aspetto della nostra quo-
tidianità, annullando soprattutto 
le certezze che una realtà come 
Cavriglia, con grande senso di 
Comunità, ha ogni giorno.
Nel lockdown, nel bisogno di molti, 
nella crisi economica arrivata come 
conseguenze di quelle epidemio-
logica però ci sono valori che non 
sono assolutamente venuti meno ed 
anzi, sono cresciuti e le prove sono 
sotto gli occhi di tutti. Durante la 
prima ondata del virus all ’Ammi-
nistrazione Comunale ha distribu-
ito buoni spesa a chi per il virus si 
era trovato in sofferenza: accanto 
a questi, sono arrivate donazioni 
spontanee di molti cavrigliesi e di 
aziende che hanno donato del pro-
prio per assicurare più di un pasto 
ai meno fortunati.
Il nostro concittadino Daniele 
Tognaccini si è privato della propria 
collezione di maglie ufficiali, indos-
sate da campioni internazionali, 
per metterle all ’asta in beneficenza 
per consentire l ’acquisto di una 
nuova vettura alla Misericordia di 
Cavriglia. La stessa confraternita, 
che ha garantito dallo scorso marzo 
ininterrottamente il servizio 24 ore 
al giorno a coloro che non potevano 
muoversi da casa, è stata fondamen-
tale per la distribuzione di masche-
rine anche in questa seconda ondata.
Sono gesti spontanei, ma dal signi-
ficato profondo: Cavriglia ha rispo-
sto ancora una volta “Presente!” alla 
chiamata di un nemico invisibile 
che insieme possiamo però debellare.

L’EDITORIALE

La Misericordia di Cavriglia - San Giovanni ha acquistato una 
nuova auto grazie all’asta di beneficienza “Un calcio al Covid” 
con le maglie indossate dai campioni donate da Daniele Tognaccini

Una biblioteca per
Rambaldo Macucci
Ultimati i lavori al nuovo 
spazio di via Giovanni XXIII 
a Castelnuovo dei Sabbioni.

Virus, il Lockdown
porta i suoi frutti

La direzione scolastica
trasferita a Meleto

I numeri della seconda ondata sono in netto 
calo, segno che le misure restrittive hanno 
funzionato anche nel comune di Cavriglia.

Ultimati in questi giorni i traslochi nel plesso  
interamente ristrutturato. All ’interno anche 
una nuova sala polivalente per la comunità.
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L’ALTRA FACCIA
DEL COVID
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Il Coronavirus non si è mai fermato ed 
anzi, nonostante numeri incoraggianti 
ad inizio estate al termine del primo 
lockdown, nel corso dell’autunno, con 

il rientro al lavoro e a scuola, ha purtroppo 

portato numeri molto più grandi della pre-
cedente primavera. Mentre è stato abbattu-
to il numero dei casi di positività al virus in 
contemporanea, decisamente molti di più di 
quanto presentatosi durante la prima ondata 
del virus. Cavriglia lo scorso settembre, du-
rante la seconda ondata,  ha pagato anche con 

una vittima, la 75enne Maria Magi che ha 
perso la battaglia con il virus dopo una lunga 
degenza. Il virus dunque non è debellato ed 
anzi, continua a far sentire la propria morsa: 
per debellarlo serve il massimo rispetto del-
le regole che certamente hanno cambiato la 
nostra vita in modo decisivo, ma sono, fino 
all’arrivo del vaccino, l’unico contrasto alla 
diffusione della malattia. Per venire incontro 
alle necessità quotidiane di coloro che sono 
stati colpiti dal Covid-19, l’Amministrazione 
Comunale, tramite l’ufficio di segreteria, già 
da novembre ha attivato un servizio di assi-
stenza telefonica che permetta alle persone 
positive sole, in difficoltà ed in attesa di rice-
vere il certificato di guarigione dall’USCA, di 
poter avere un sostegno ed un aiuto per qual-
siasi necessità. La segreteria ha contattato e 
contatta quotidianamente i neo-positivi ed i 
contagiati da settimane per avere un aggior-
namento sullo stato di salute e per mettersi a 
disposizione per eventuali problematiche da 
affrontare e risolvere.  

Dalla Primavera scorsa, i volontari 
della Misericordia di San Gio-
vanni, sezione di cavriglia, sono 
stati un tassello importantissimo 

per la quotidianità di tutti: i giovani e non gio-
vani della Confraternita si sono messi a disposi-
zione di tutti per una lunga serie di commissioni, 
e soprattutto, a marzo come in autunno, hanno 
dato risposta alle necessità di chiunque, impos-
sibilitato a muoversi, avesse bisogno di aiuto. I 
numeri 0559166444 e 3284697660 sono stati e 
sono ancora in servizio, assolutamente gratuito 
per l’utenza 24 ore al giorno, sette giorni la set-
timana. Acquisto di beni alimentari o medicine, 
necessità di effettuare visite sanitarie: per tutto 
questo ecco la massima disponibilità dei volon-
tari pronti a mettersi in contatto con chiunque, 
rispettando rigidamente peraltro i protocolli di 
sicurezza a contrasto della diffusione del Co-
vid-19. La Confraternita di Misericordia peral-
tro ha adesso anche un nuovo mezzo per l’aiuto 
alle persone: è stata infatti acquistata una vet-
tura, una 500L, grazie all’iniziativa “Un calcio 
al Covid” tenutasi nel corso della prima ondata 
del virus. In quel caso, Daniele Tognaccini, già 
creatore di Milan lab e preparatore atletico del-

la Juventus, mise in palio per beneficenza la sua 
collezione di maglie da calcio indossate per gare 
di campionato di serie A e coppe europee e le 
divise di Ronaldo, Beckham, Adriano e molti 
altri poi sono state aggiudicate tramite il portale 
Ebay ed acquistate da appassionati da tutto il 
mondo. Stati Uniti, Messico, Cina, Giappone, 
Thailandia, Indonesia: ci sono stati acquirenti 
anche da queste nazioni oltre che in tutta Eu-
ropa, continente presente con compratori da 
Gran Bretagna, Irlanda, Finlandia, Germania, 
Portogallo, Malta, Paesi Bassi e Belgio. Gli ol-

tre 13500 euro di incasso delle aste, assieme 
a molte altre donazioni private ed aziendali, 
hanno permesso dunque di ottenere una cifra 
sufficiente a garantire l’acquisto della nuova 
vettura, un’auto necessaria anche per il co-
stante aumento del numero dei servizi curati 
dalla Misericordia. Presto l’auto, già in servizio 
attivo, sarà anche inaugurata seguendo le at-
tuali modalità possibili anti assembramento: la 
Misericordia vuole comunque ringraziare tutti 
coloro che hanno collaborato alla realizzazio-
ne di questo acquisto.  

A seguito dell’ultima consegna di 
mascherine di protezione da par-
te della Regione, l’Amministra-
zione ha deciso di non attuare la 

modalità del “porta a porta” ma di provvedere 
alla distribuzione a tutti i cavrigliesi allestendo 
apposite postazioni in ogni località e frazione 
laddove lo spazio aperto ha permesso di man-
tenere la distanza tra tutti gli avventori.
Sono stati pubblicati avvisi della distribuzione 
stessa affissi poi a tutte le attività e ai punti di 
aggregazione del territorio e conseguentemen-
te sono state consegnate cinque mascherine per 

ogni residente, ed un solo membro per famiglia 
si è dovuto presentare nel punto di distribuzio-
ne più vicino alla propria abitazione munito dei 
documenti d’identità di tutti i familiari.
Il tutto appunto grazie alla collaborazione di-
retta della locale sezione della Misericordia che 
ha messo a disposizione i propri volontari per 
un intero fine settimana in 10 luoghi, dal capo-
luogo fino a tutte le località.
Al termine della consegna, è stato confermato 
che si sono recati alle postazioni circa il 60 per 
cento dei residenti.
Le restanti mascherine sono dunque state con-
segnate alla sede della Confraternita della Mi-

sericordia, in Viale Principe di Piemonte 23, 
dove con medesima modalità è possibile recarsi 
negli orari di apertura (martedì e giovedì dalle 
16.00 alle 19.00, sabato mattina dalle 10.00 alle 
12.00) per recuperare i dispositivi di protezione 
per il proprio nucleo familiare.
Le prossime distribuzioni di mascherine avver-
ranno con la medesima modalità, dopo il suc-
cesso riscontrato e l’assenza di problematiche 
di assembramento.  

ATTUALITÀ

ATTUALITÀ

ATTUALITÀ

Virus: seconda ondata 
feroce ed aggressiva

“Un calcio al Covid”, 
arriva la nuova auto

Mascherine 
distribuite  
nel comune

Numeri dei contagiati in netto calo dopo la zona rossa. Il Comune di Cavriglia ha messo a 
disposizione un servizio di assistenza telefonica per i malati. Resta comunque alta l ’allerta

Consegnata alla Misericordia la macchina acquistata con i proventi dell ’asta di beneficienza 
creata grazie alle maglie originali dei campioni del calcio donate da Daniele Tognaccini

Create 10 postazioni per 
la consegna dei dispositivi, 
in modo da prevenire gli 
assembramenti
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Nuovi buoni spesa sono arrivati per 
le famiglie cavrigliesi in difficol-
tà, tramite una misura analoga a 
quanto avvenuto lo scorso aprile. 

Il virus Covid-19 del resto ha creato e sta cre-
ando un disastro sotto il profilo sanitario, ma 
anche l’aspetto economico è a forte rischio: con 
molti settori produttivi di fatto fermi, le fami-
glie possono aver subito forti contrazioni nelle 
entrate mensili ed il periodo natalizio ha ulte-
riormente accentuato queste problematiche. Il 
Decreto “Ristori Ter” del 23 novembre scorso, 
riprendendo quanto già deciso dal  DPCM del 
28 marzo 2020, ha però emesso ulteriori dispo-
sizioni per l’arrivo in tutti i comuni di risorse 
economiche straordinarie per far fronte alla crisi 
e l’amministrazione comunale di Cavriglia si è 
messa in moto. Sono stati creati dei buoni spesa, 
di 20 euro ciascuno, da consegnare alle famiglie 
in difficoltà: il taglio è piccolo, ma ovviamente 
il numero dei voucher da distribuire ha tenuto 
in considerazione le esigenze di ogni nucleo fa-
miliare. Hanno avuto diritto al buono le perso-

ne residenti o temporaneamente domiciliate a 
Cavriglia che non riescono ad acquistare beni di 
prima necessità, e l’Amministrazione ha prov-
veduto, tramite un bando di evidenza pubblica, 
ad individuare i nuclei familiari più esposti agli 
effetti economici derivanti da questa emergenza 
e chi è in stato di bisogno, con priorità per chi 
non era già assegnatario di sostegno pubblico. I 
voucher sono finalizzati al soddisfacimento delle 
necessità più urgenti ed essenziali, con l’obbligo 
dunque di acquisto esclusivamente di soli generi 
alimentari e prodotti di prima necessità in tutti 
i negozi ed esercizi convenzionati all’interno del 
territorio comunale. La risposta anche in que-
sto senso è stata importante: gli esercenti hanno 
aderito immediatamente accettando i voucher, 
per poi inoltrarli ad ogni fine mese all’Ammi-

nistrazione Comunale ricevendo il rimborso per 
quanto incassato. Non è certamente un Natale 
normale per nessuno, ma il Comune di Cavriglia 
ha cercato di fare la propria parte per rendere 

meno amaro il periodo per coloro che oltre alle 
problematiche quotidiane di ambito sanitario, 
hanno visto aggravarsi in modo importante an-
che l’aspetto economico.   

I numeri dei casi tra prima e seconda 
ondata sono molto diversi, quali sono 
i fattori di ciò?
Secondo me occorre aspettare per 

definire meglio i numeri: la seconda onda-
ta non è ancora terminata, la prima non ha 
tempi certi di inizio, per cui la valutazione 
numerica richiede tempo per una analisi che 
ci porti a conclusioni utili, soprattutto con-
tro pandemie future. Tra l’altro, non essendo 
ben conosciuto questo agente patogeno, non 
sappiamo se agisce a “ondate” o secondo una 
stagionalità. Quando si analizza un fenome-
no bisogna avere una idea chiara delle varia-
bili in campo, per valutarne l’effettiva utilità: 
uso delle mascherine, distanziamento socia-
le, lavaggio mani, precocità della diagnosi, 
risposta alle cure e tempistica adeguata di 
queste, in modo che non arrivino insomma 
quando è già tardi.
Quale è secondo lei una tempistica ipotizzabile 
per l’arrivo del vaccino e ovviamente anche la 
vaccinazione della popolazione?

Mi sembra che la tempistica sia legata soprat-
tutto alla disponibilità delle dosi in maniera 
adeguata per poter realizzare una copertura 
efficace. Il problema del vaccino, oltre alla sua 
efficacia, è indubbiamente la sicurezza. Chi 
deve decidere dovrà scegliere il male minore, 
in questo caso il rischio minore. Da qui la 
necessità di una corretta analisi da parte degli 
enti di controllo, al di là delle spinte emotive 
o peggio economiche.

Toscana ondeggiante anche in pochi giorni dal 
giallo al rosso e poi arancione: da medico come 
se lo spiega?
Dipende senza dubbio dai 21 parametri che 
il Comitato tecnico Scientifico ha scelto per 
valutare il rischio specifico. Un parametro po-
trebbe essere la percentuale positivi/numero di 
tamponi, l’altra la disponibilità di posti letto 
dedicati e di terapia intensiva. Inoltre il ritardo 
delle ordinanze che non possono essere gior-

naliere può allungare i tempi nonostante il fat-
to che i parametri facciano “sbiadire” il colore.
Ci sono particolari che ha osservato durante 
questa pandemia ai quali occorrerebbe dare 
maggiore attenzione?
Soprattutto la mancanza di coordinamento de-
gli interventi sanitari. Non ho letto di proto-
colli condivisi nell’approccio all’infezione. Non 
è chiaro chi deve fare l’eparina sottocute, se l’i-
drossiclorochina funziona e in chi, quando deve 
essere iniziato il cortisone. Se le cure sono stan-
dardizzate in Ospedale, non è lo stesso sul ter-
ritorio. Questa è la mia impressione non lavo-
rando sul campo. Sarei felice di essere smentito. 
Inoltre altri fattori non sono chiari, almeno per 
me. Ad esempio quale sarebbe l’animale ospite 
(ho letto di una strage di visoni in Danimarca), 
quale è il periodo di incubazione reale del virus. 
Non ho sentito dire spesso che oltre alla bocca e 
al naso (mascherina) devono essere protetti gli 
occhi, via di ingresso per il virus priva di pro-
tezioni naturali. Raccomanderei pertanto a chi 
ci legge di proteggere gli occhi quando si va in 
ambienti dove l’ipotetica esposizione al conta-
gio può essere maggiore.  

SOCIALE

L’INTERVISTA

50 mila euro di buoni spesa 
per le famiglie in difficoltà

“L’epidemia è ancora attiva, 
occorre massima prudenza”

La crisi economica portata dal virus non si è certamente attenuata nel mese di Dicembre: il Comune ha messo a disposizione voucher 
da utilizzare in tutti gli esercizi commerciali convenzionati di Cavriglia per i nuclei familiari maggiormente colpiti nel 2020

Il virus visto dal dottor Massimo Pandolfi, medico e cardiologo originario di Cavriglia, che ha studiato la pandemia fin dal suo 
inizio. Una raccomandazione: “consiglio a tutti di proteggere anche gli occhi, oltre a bocca e naso sono molto sensibili al contagio”
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L’Amministrazione Comunale 
di Cavriglia da quattro anni a 
questa parte sta interamente re-
cuperando tutti i plessi scolastici 

del territorio. 
Gli investimenti  negli edifici, sostenuti da 
finanziamenti europei, statali, regionali e co-
munali, hanno permesso e permetteranno di 
efficientare tutti gli immobili sotto il pun-
to di vista energetico (copertura, cappotto 
termico e sostituzione infissi), di abbattere 
tutte le barriere architettoniche con ascen-
sori, di ristrutturare gli edifici internamen-
te e di apportare le modifiche alle strutture 
per un completo adeguamento antisismico.  
Nell’ambito degli oltre sette milioni di euro 
messi a bilancio per le scuole, il plesso di Me-
leto è stato al centro di lavori per l’intera estate 
al fine di una profonda ristrutturazione.  
E, ormai terminato il rifacimento totale 
dell’edificio scolastico, è in atto il trasferi-
mento permanente della presidenza e della 
segreteria dell’Istituto Comprensivo “Dante 

Alighieri” con la predisposizione di un’aula 
didattica e formativa, uno spazio polifun-
zionale a piano terra ad uso non soltanto 
della scuola, ma anche dell’intera Comunità 
con la possibilità di svolgere oltre alle riu-
nioni scolastiche anche ovviamente assem-
blee e incontri. 
Adesso, con l’arrivo degli arredi interni, è 
già possibile poter pensare ad una inaugura-
zione ufficiale per la nuova sede degli uffici 
amministrativi dell’Istituto Comprensivo 
cavrigliese.
Un altro passo completato dunque per le 
scuole di Cavriglia: la portata del progetto, per 
investimento globale, non ha eguali in tutto il 
territorio provinciale e soprattutto consegna 
alle nuove generazioni strutture all’avanguar-
dia e plessi in sicurezza, permettendo agli stu-
denti di vivere in ambienti ideali il momento 
più importante della loro crescita. 
Con la speranza soprattutto questo anno di 
tornare presto a vivere la quotidianità della 
scuola.   

Èuna vera e propria rivoluzione 
dell’istruzione e della formazione 
quella che l’Amministrazione Co-
munale di Cavriglia sta attuando in 

tutti i plessi del territorio. Una rivoluzione che 
se da una parte sta rendendo efficientati e mi-
gliorati sotto ogni punto di vista tutti gli edifici 
scolastici, dall’altra innalzerà di conseguenza la 
qualità della vita nei plessi e quindi anche l’of-
ferta per gli studenti che sono a scuola.
Gli obiettivi fondamentali dell’operazione 
restano tre: valorizzare totalmente tutti gli 
edifici; realizzare tre nuovi poli “0-6” anni nel 
territorio comunale (Cavriglia, Castelnuovo e 
Santa Barbara); creare nell’edificio di Meleto 
la sede permanente della presidenza e della 
segreteria con una sala polivalente a servizio 
della comunità, con quest’ultimo ormai da 
considerare completato.
Gli investimenti in corso di realizzazione ne-
gli edifici, sostenuti da finanziamenti europei, 
statali, regionali e comunali, hanno permes-
so e permetteranno di efficientare tutti gli 
immobili sotto il punto di vista energetico 
(copertura, cappotto termico e sostituzione 

infissi), di abbattere tutte le barriere architet-
toniche con ascensori, di ristrutturare gli edi-
fici internamente e di apportare le modifiche 
alle strutture per un completo adeguamento 
antisismico. Un’operazione davvero straordi-
naria ed unica nell’intera provincia di Arezzo 
il cui risultato finale sarà raggiunto con questi 
due prossimi step:

1. Rifacimento totale di tutti gli edifici scola-
stici del plesso di Castelnuovo di cui una parte 
già inaugurati (come ad esempio l’intera scuola 
dell’infanzia) con la realizzazione di nuove aule 
didattiche e speciali per la scuola primaria. Per 
avviare questi cantieri sono stati necessari degli 
spostamenti temporanei degli studenti. L’asi-
lo nido è stato spostato a Cavriglia per l’anno 

scolastico 2020-2021 con una valutazione da 
attuare per il prossimo. Il nuovo nido dal 2022 
verrà installato permanentemente all’interno 
della scuola dell’infanzia di Castelnuovo che 
ospiterà un polo “0-6” e sarà sgravata della pre-
senza dei piccoli del fondovalle che avranno a 
disposizione il nuovo polo “0-6” di Santa Bar-
bara. La scuola primaria di Castelnuovo invece 
è stata trasferita temporaneamente a Bomba da 
settembre 2020 a settembre 2021.

2. Rifacimento totale dell’edificio scolastico 
di Santa Barbara tramite due step, che porte-
ranno alla trasformazione dell’attuale scuola 
elementare in un nuovo polo “0-6” che ospi-
terà un asilo nido ed una scuola dell’infanzia 
per i bambini del fondovalle. I lavori in corso 
a Santa Barbara si svolgeranno con gli studenti 
all’interno del plesso senza inficiare il regolare 
svolgimento delle lezioni. Di fatto la prima fase 
è già completa, la seconda dovrebbe termina-
re entro settembre 2022. Il totale dell’importo 
degli investimenti ammonta a 7.300.000 euro 
comprensivo anche dei lavori già inaugurati. 
Una cifra impressionante e straordinaria per un 
comune di 9.700.  

LAVORI PUBBLICI

SCUOLE

Scuola di Meleto, trasferite 
segreteria e direzione didattica

I cantieri procedono, plessi 
rinnovati entro il 2021/2022

In questi giorni sono stati ultimati i traslochi degli uffici all’interno del nuovo plesso che nel 2020 è stato completamente efficientato. 
All’interno, al posto della sala che ospitava la mensa scolastica è stata realizzata una nuova area polivalente a servizio della comunità

In corso la rivoluzione che sta cambiando il volto di tutte le scuole di Cavriglia: completamento previsto entro il prossimo anno
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Per chi vuole fare sport e non rin-
chiudersi tra le mura di una palestra 
dallo scorso settembre a Cavriglia 
c’è una nuova occasione: all’interno 

del circuito di Bellosguardo, già sede di alle-
namento per molti runner e ciclisti fin dalla 
sua realizzazione. è stato installato un percorso 
fitness.  Lo spazio prevede una serie di dodici 
attrezzi ginnici tra cui varie sbarre e panche. 
Ogni postazione è caratterizzata dalla presen-
za di un cartello che spiega dettagliatamente 
come eseguire correttamente l’esercizio; se-

guendo il percorso, dal primo all’ultimo car-
tello, si compie un programma di allenamento 
completo. L’utilizzo con continuità delle do-
dici postazioni garantisce agli utilizzatori un 
miglioramento della propria forma fisica ed 
il percorso si dimostra equilibrato e adatto a 
tutti: bambini, adulti, anziani, sportivi e seden-
tari. Attraverso la lettura dei pannelli presenti, 
è possibile l’adattamento del programma di 
esercizi alle specifiche condizioni e possibilità 
di ognuno, ed il percorso fitness è illuminato 
come il resto del circuito per consentire l’alle-
namento anche nelle ore notturne.   

Nonostante il momento parti-
colarmente difficile per il si-
stema-paese dal punto di vista 
sanitario, ma anche economico 

e sociale, con il settore turistico e non solo già 
in grave crisi anche nelle nostre realtà locali, 
il Comune di Cavriglia lavora  tuttavia con  
fiducia, portando avanti  le azioni ed i pro-
getti che ne contraddistinguono da decenni 
l’impegno civile ed amministrativo. 
Sono in pieno svolgimento i lavori per il nuo-
vo campo da golf a Cavriglia, in un’area che 
sta sempre più diventando strategica per la 
Cavriglia turistica, tra il lago di Castelnuovo 
con le sue strade bianche e i circuiti di Bel-
losguardo. Il progetto, con l’affidamento alla 
ditta “Apulia SRL” di Gravina di Puglia (BA) 
dopo una gara di evidenza pubblica, vedrà la 
realizzazione di un campo di golf di 9 buche 
regolamentari per lo svolgimento di compe-
tizioni internazionali, in grado anche di at-
trarre turisti da tutto il mondo, finanziato con 
residui di fondi CIPE 2017 esclusivamente 
destinati ad impianti da Golf. Due caratteri-

stiche qualificano principalmente il progetto 
per l’Amministrazione Comunale: la sua na-
tura pubblica ed il recupero ambientale. 
La caratteristica fondamentale di quest’area 
è che si tratta di terreni derivanti dagli scavi 
della miniera di lignite, terreni di discarica 
mineraria che sopraelevano la quota natu-
rale di decine di metri. E’ su questo terreno 
artificiale di argille e limi argillosi che verrà 
realizzato il nuovo campo ad ampliamneto 
dell’attuale percorso: è l’occasione pertanto 
di una straordinaria opera di recupero am-
bientale.   

SPORT SPORT

Percorso fitness  
a Bellosguardo

Campo da golf,  
il cantiere procede

Dodici postazioni a disposizione di atleti ed amatori: è 
possibile calibrare l ’uso degli attrezzi per tutti gli utenti  

La ditta sta lavorando senza intoppi: sarà un veicolo 
estremamente importante per il turismo nel nostro territorio

L’Amministrazione Comunale ha 
da sempre considerato la realiz-
zazione della condotta fognaria, 
a servizio delle frazioni di Neri 

e Castelnuovo dei Sabbioni, una delle princi-
pali priorità della propria azione amministra-
tiva: un’opera funzionale a raccogliere i reflui 
dei due abitati e condurli al più vicino im-
pianto di depurazione ovvero quello ubicato 
nel Comune di S.Giovanni.
Nel luglio scorso l’autorità idrica toscana ha 
definitivamente approvato il progetto per 
un valore complessivo di oltre 2,5 milioni di 
Euro e Publiacqua ha disposto nel mese di 
ottobre l’aggiudicazione dei lavori per quanto 
riguarda il primo stralcio.
L’intervento è suddiviso in due fasi esecuti-
ve: la prima coinvolgerà il tratto che interessa 
l’abitato delle Matole, la frazione di Castel-
nuovo dei Sabbioni, la località Pian di Colle e 
l’abitato dei Villini mentre la seconda riguar-
da l’abitato del Neri.
Il cantiere della 1° fase, a sua volta suddiviso 
in tre lotti, sta già vedendo la luce e interes-

serà l’abitato delle Matole, Via XXV Aprile e 
una porzione di Via Bigiandi e Via Gramsci.
A seguire saranno poi avviati i lavori per gli 
altri due lotti che riguardano rispettivamente 
il percorso dalla zona industriale di Bomba 
fino alla centrale di Santa Barbara (lotto nu-
mero 1) e il collegamento da Viale Gramsci, 

via Casini e Via del Colto fino alla zona dei 
Villini e Pian di Colle (lotto numero due).
Il secondo stralcio dei lavori, che congiungerà 
Castelnuovo con il Neri, è invece attualmente 
in fase di progettazione definitiva ed esecuti-
va,  e l’iter procederà già durante la cantie-
rizzazione dei tre lotti del primo stralcio. 

Si espande ancora a Cavriglia la possibilità 
di accesso alla fibra ottica, il collegamen-
to dati ultra veloce, quanto mai necessa-

rio in un mondo sempre più digitale e che vede 
peraltro per l’emergenza Covid-19 molti adulti 
e studenti chiusi in casa per “smart working” e 
Didattica a Distanza. 
A Vacchereccia, dopo l’arrivo del servizio a 
marzo, proprio in questi giorni è più che rad-
doppiata la possibilità di accesso al servizio: 
alle 192 utenze attivate allora, adesso ne sono 
state aggiunte altre 200 circa disponibili. Nel 
capoluogo cavrigliese invece sono terminati i 
lavori di posa del cablaggio per consentire una 
velocità di collegamento fino a  100 Mbps (100 
megabit per secondo). Il cantiere per l’arrivo 
di questa tecnologia è in svolgimento a Santa 
Barbara: qui avverrà l’installazione di un nu-
mero di canali sufficienti a rispondere alla cre-
scente domanda di privati ed imprese di quel 
territorio ma anche delle zone di San Cipriano, 
Cetinale e Meleto. 
Il prossimo step per il potenziamento del traf-
fico dati nel territorio comunale riguarda in-
vece Castelnuovo dei Sabbioni: in questo caso 
le ditte appaltatrici sono in attesa degli ultimi 
permessi dal Genio Civile per iniziare gli scavi 
atti all’installazione dei cavi della fibra ottica, 
con una previsione di apertura del servizio per i 
primi mesi del 2021.  

OPERE PUBBLICHE

OPERE PUBBLICHE

Via ai lavori per il 
collettore fognario 

Fibra ottica  
in crescita

Presto saranno avviati i cantieri che da Castelnuovo conducono al fondo valle e all’area 
industriale di Bomba per il primo stralcio dell’opera attesa da molti anni dalla popolazione
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“Senza biblioteche cosa abbiamo? Non 
abbiamo né passato né futuro.” le pa-
role dello scrittore Ray Bradbury dal 
romanzo “Fahrenheit 451” sono un 

elogio immortale della lettura e dei luoghi 
del sapere e dell’anima che sono appunto le 
biblioteche. Dopo l’apertura della “Venturi-
no Venturi” in Viale Principe di Piemonte 
nel capoluogo, l’Amministrazione Comuna-
le di Cavriglia consegna la nuova biblioteca 
di Castelnuovo dei Sabbioni alla comunità. 
I locali sono stati recuperati laddove tro-
vavano sede le associazioni della frazione: 
l’intervento ha consistito in una ristruttu-
razione degli spazi interni ed in particolare 
ottenendo l’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche.
La sede di Via Giovanni XXIII è strutturata 
in una stanza di ingresso ed accoglienza ol-
tre a due sale lettura e qui arriveranno i libri 
attualmente ubicati all’interno della biblio-
teca scolastica dell’Istituto Comprensivo 
“Dante Alighieri” di Castelnuovo, locale che 
a propria volta dopo la liberazione dello spa-
zio sarà oggetto di lavori di efficientamento 

energetico ed adeguamento antisismico.
La sede castelnuovese della biblioteca co-
munale sarà dedicata a Rambaldo Macucci, 
storico abitante del paese, artista, scrittore, 
raccoglitore di memorie profondamente le-
gato al borgo natio, scomparso nel gennaio 
1997 e protagonista indiretto del film Ivo il 

Tardivo, girato a Castelnuovo da Alessandro 
Benvenuti nel 1995.  L’interazione tra le sedi 
di Cavriglia e di Castelnuovo della bibliote-
ca sarà costante, ovviamente anche pensando 
però alle limitazioni attuali derivate dal Co-
vid-19 con la necessità di sanificazione dei 
testi dopo la consultazione ed il prestito. 

Il fenomeno purtroppo è presente con 
frequenza anche a Cavriglia: nel nostro 
ampio territorio vengono alla luce al-
cune discariche abusive nelle quali non 

solo residenti ovviamente, abbandonano indi-
scriminatamente rifiuti anche ingombranti. La 
pratica è illegale ed incivile, ricordiamolo: chi 
commette questa infrazione manca totalmente 
di senso civico e di rispetto del bene comune 
che è l’Ambiente che ci circonda, ma soprat-
tutto sembra ignorare come Sei Toscana, il ge-
store per lo smaltimento dei rifiuti in Valdar-
no, sia disponibile a raccogliere a domicilio e 
gratuitamente tale scarto da gettare. Per ogni 
emergenza esiste il numero verde 800127484: 
Sei Toscana risponde ed è possibile fissare un 
appuntamento per il ritiro direttamente di 
fronte alla propria abitazione. Al di là infatti del 
commettere un’infrazione che potrebbe costare 
anche sotto il profilo economico, abbandonare 
rifiuti ingombranti lontano dalla propria casa 
costa certamente tempo e fatica per il trasporto. 
Tutto questo può essere evitato con una sem-
plice telefonata ad un numero gratuito.  

CULTURA

Una biblioteca per 
Rambaldo Macucci 

Abbandono 
dei rifiuti 
ingombranti

I locali di Via Giovanni XXIII a Castelnuovo sono pronti e saranno dedicati allo storico abitante Una piaga da eliminare: 
basta chiamare Sei Toscana

AMBIENTE

Intervenire periodicamente nell’alveo 
dei corsi d’acqua significa garantire la 
sicurezza dei propri cittadini.
In questo autunno 2020 le opere de-

gli addetti del Consorzio di Bonifica si sono 
concentrate sui torrenti San Cipriano, Vac-
chereccia e Cervia, già oggetto di interventi 
importanti nel corso dell’estate.
Entrando nel dettaglio per il Vacchereccia 
gli interventi di pulitura e diradamento della 
vegetazione presente nell’alveo del torrente a 
stralci si sono concentrate, da valle a monte, 

dal confine con San Giovanni fino alla fra-
zione omonima, e da qui hanno proseguito 
lungo la Strada Provinciale in direzione Ca-
vriglia. 
Per quanto riguarda il San Cipriano invece, 
le opere hanno interessato il tratto urbano 
del corso d’acqua compreso, sempre da valle 
a monte, tra il ponte del Porcellino fino all’i-
nizio della località e di qui sono proseguiti 
fino al bivio di Meleto nei pressi di Bomba.
Gli interventi sul Cervia hanno riguardato 
la pulizia del sedime ed il diradamento della 
vegetazione, presente non solo nel tratto ur-
bano del torrente.   

Nel corso degli ultimi anni un signi-
ficativo movimento franoso aveva 
interessato sempre più la viabilità 
che conduce alle località Tregli e 

Le Corti. Per individuare una soluzione definiti-
va che risolvesse il problema, l’Amministrazione 
di Cavriglia in collaborazione con Enel ha lavo-
rato alacremente per progettare un percorso al-
ternativo per poter raggiungere il piccolo centro 
abitato. Si tratta di un intervento straordinario, 
non previsto nel programma delle opere pub-
bliche adottato dal Comune. Dopo aver svolto 
delle approfondite indagini geologiche che han-
no riguardato le aree immediatamente a monte 
dell’attuale viabilità, e dopo averne constatato la 
stabilità, è stato individuato un percorso distan-
te dalla zona interessata dai movimenti franosi. 
L’intervento che ha impegnato una cifra di cir-
ca 600.000 Euro, a seguito di una procedura di 
gara di cui è risultata aggiudicataria la ditta “Berti 
Sisto lavori stradali” di Firenzuola, specializzata 
in questo tipo di lavori, ha avuto inizio lo scorso  
giugno ed è stata completata proprio nel corso del 
mese di novembre. La nuova arteria ha previsto 

la realizzazione ex novo di un tratto di 530 me-
tri, dotato di una carreggiata larga cinque metri 
e mezzo oltre alla banchina laterale;  l’intervento 
include delle opere significative di regimazione 
delle acque superficiali. E’ stata realizzata anche 
l’installazione dell’illuminazione pubblica a led 
nel primo tratto della nuova arteria, coincidente 
con l’innesto della strada comunale che condu-
ce alla frazione di Massa Sabbioni. Una risposta 
definitiva dunque agli abitanti della località Le 
Corti, e non era possibile ovviare in altro modo 
alle problematiche dei movimenti franosi che 
interessano lo storico collegamento con Tregli, 
Massa Sabbioni e da qui il fondovalle.  

OPERE PUBBLICHE

OPERE PUBBLICHE

Torrenti comunali 
messi in sicurezza  

È finita la nuova 
strada a Le Corti

Le opere di manutenzione hanno riguardato l ’alveo del San 
Cipriano, del Vacchereccia e del Cervia lungo il loro corso

Completato il percorso che eviterà l ’area oggetto di movimenti 
franosi: investimento di circa 600 mila euro per il Comune
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I cambiamenti climatici, l’educazione 
ambientale, lo sviluppo ecosostenibi-
le, i 17 UN sustainable development 
goals e la plastic free sono alcuni degli 

argomenti della prima edizione del festival 
su clima e ambiente denominato “Motu-
mundi”, svoltosi a Cavriglia dal 15 al 18 ot-
tobre scorsi.
La rassegna ha avuto globalmente una sola 
parola d’ordine: Sostenibilità ambientale.
“Motumundi” dunque è un festival che si 
offre come osservatorio dal quale far parti-
re nuove linee nell’ambito della scienza, dei 
rifiuti, del riciclo, dell’acqua, della deserti-
ficazione e del “plastic free”, alla ricerca di 
un cambiamento culturale, dunque, di cui 
dibattere in un palcoscenico naturale unico 
in Italia come quello di Cavriglia.
Il nostro territorio per lunghi anni è stato 
interessato del resto dall’attività estrattiva di 
lignite, ed oggi in parte, è stato restituito alla 
collettività, mentre su un’altra parte è in atto 
uno dei più grandi progetti, a livello nazio-
nale, di riqualificazione ambientale.
Motumundi ha goduto anche di un comita-

to d’onore per dare risalto al prestigio della 
manifestazione e di un comitato scientifico 
The Motumundian Committee for Climate 
Protection, composto da ricercatori, pro-
fessori, studenti, imprenditori “verdi”, rap-
presentanti delle istituzioni e membri delle 
associazioni per la tutela dell’ambiente. 
Nello specifico, ha svolto un costante lavo-

ro di studio avvalendosi anche della Citizen 
Science per produrre un report da offrire 
alla Comunità Scientifica Internazionale, 
quale “manifesto” della rassegna. L’intero fe-
stival è stato un laboratorio di analisi e ricer-
ca per il comitato scientifico, e, in tal senso, 
ha ricoperto un ruolo guida nella Climate 
Protection/Motumundian. 

ATTUALITÀ

Motumundi 2020, si 
guarda già al futuro

Sting e il  
Nobel Giorgi
protagonisti

Bel successo per la Kermesse al teatro di Cavriglia: In programma una nuova edizione nel 2021

Il presidente e direttore artistico del festival Motumundi 
è Roberto Vitale. Triestino, classe 1968, editorialista 
de “Il Gazzettino” ha frequentato la facoltà di Lettere 
e Filosofia laureandosi a pieni voti con una tesi in 
Psicologia della comunicazione. 
È stato portavoce del contingente italiano della Nazioni 
Unite in Libano e del Sector West di UNIFIL (Italia, 
Francia, Ghana, Corea del Sud, Slovenia, Brunei e 
Malesia) in ottemperanza alla Risoluzione 1701 del 
Consiglio di sicurezza dell’ONU, nonché senior expert 
di comunicazione del programma Instrument for 
Stability della Commissione europea.
“Sui temi dell’educazione ambientale, ricerca contro 
l’inquinamento, sviluppo ecosostenibile della società, 
“plastic free” ed altri  si sono confrontati, oltre ai rappre-
sentanti della comunità scientifica internazionale, im-
prenditori ‘green’ e gli studenti di diverso ordine e grado 
che sono stati i veri protagonisti di ‘Motumundi’.
A Cavriglia abbiamo avviato un dialogo per incidere 
sull’approccio culturale che dobbiamo avere nei con-
fronti del nostro Pianeta, e, questo, perché la scienza 
evidenzia la necessità di un repentino cambiamento cul-
turale in tema ambientale.
‘Motumundi’ gode di un comitato d’onore per dare risalto 
al prestigio della manifestazione e di un comitato scien-
tifico denominato ‘The Motumundian Committee for 
Climate Protection’ che in Toscana ha svolto un costante 
lavoro di studio per produrre un report da consegnare 
al ministero dell’Ambiente e alla Comunità Scientifica 
Internazionale quale ‘manifesto’ del festival.”  

Non solo premiazioni speciali per la prima edizione del 
festival su Clima e Ambiente “Motumundi”: sul palco 
del teatro di Cavriglia ma anche nelle altre location scelte 
dall’organizzazione e messe a disposizione dalle realtà del 
territorio hanno preso parte, tra gli altri, il sottosegre-
tario all’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Roberto Morassut, il manager ambientalista Chicco 
Testa che ha dialogato con la giornalista del Tg1 Rai 
Cecilia Primerano, premiata con il ‘Quadrifoglio Green’ 
di ‘Motumundi’, e ancora Stefano Fantoni, champion di 
ESOF 2020 (EuroScience Open Forum), che è stato pre-
sente nella serata di apertura della rassegna assieme al neo 
eletto Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani. 
Clima e Ambiente però non sono state le sole tematiche 
affrontate nel festival: nel lungo elenco di appuntamenti 
di livello nazionale ed oltre anche la giornalista Tiziana 
Ferrario, storica corrispondente Rai da New York, il 
Premio Luchetta Daniele Bellocchio, Angelo Cimarosti, 
direttore di ArchaeoReporter e fondatore del primo sito di 
giornalismo partecipativo YouReporter, nonché la giorna-
lista del Tg2 Christiana Ruggeri e la collega dell’espresso 
Floriana Bulfon e Jacopo Giliberto del Sole 24 Ore. 
L’ambito economico inoltre è stato oggetto di approfon-
dimenti come ad esempio sulla nuova “via della seta” con 
la cinese Linfang Dong, presidente della Silk Council, ma 
anche la vietnamite Trang Le, presidente Cafd, Damir 
Murkovic, presidente delle Camere di commercio dell’Eu-
ropa centrale, Filippo Rodriguez, responsabile sostenibilità 
Enel Italia, Elisa Querini, senior student dell’università di 
Trieste, Asmae Dachan, ambasciatrice di pace siriana. 

Con la speranza che il prossimo anno le situazioni di 
emergenza epidemiologica ed economica attuali siano 
solo un ricordo, “Motumundi” ha dato appuntamento 
al 2021. Il festival non è stato un punto di arrivo ma 
una base fortissima di partenza per un futuro sostenibile 
sotto il profilo ambientale sia in ambito locale che na-
zionale ed oltre.
“Motumundi” vuole continuare dunque a tenere accesi i 
riflettori sulla necessità di un cambiamento culturale in 
ambito ambientale.
L’Ambiente deve essere salvaguardato, tra l’altro, con 
una corretta produzione di energia e una politica che 
abbia prioritaria la sostenibilità.
Cavriglia farà ancora la propria parte come organizza-
zione dell’evento e proseguirà nelle politiche che hanno 
trasformato la nostra realtà in un’eccellenza sotto il pro-
filo ambientale.
Come noto Cavriglia è stata recentemente anche inse-
rita da Legambiente in una speciale classifica che pre-
mia i 100 Comuni più virtuosi nel campo delle energie 
rinnovabili. 
Un obiettivo frutto di investimenti che, attraverso ca-
noni concessori o risparmi sulle bollette energetiche, da 
anni si traducono in importanti risorse economiche che 
garantiscono ai cittadini cavrigliesi una pressione fiscale 
tra le più basse in Toscana.
In un mondo che speriamo rinato almeno socialmente 
dunque, la volontà è quella di far segnare le nuove 
date del 2021 come utili per la seconda edizione di 
“Motumundi”. 

Roberto Vitale: chi è 
il direttore artistico 
di “Motumundi”

Un Festival di livello 
internazionale

Si lavora alla 
programmazione  
per il 2021

Sono stati numerosissimi gli ospiti pre-
senti alla quattro giorni di “Motumun-
di”, un appuntamento che di fatto vor-

rebbe essere la prima edizione di un festival 
di respiro nazionale ed oltre. Sabato sera, 17 
ottobre, si è svolta la cerimonia di consegna 
del premio “Motumundi 2020” al climatologo 
e premio nobel per la Pace Filippo Giorgi, che 
ottenne il prestigioso  riconoscimento insieme 
ad Al Gore nel 2007.  Giorgi è l’unico scien-
ziato italiano presente nell’organo esecutivo 
del Comitato intergovernativo per i cambia-
menti climatici dell’Onu, ed è stato uno de-
gli autori del secondo e del terzo rapporto 
sui mutamenti climatici nel mondo. Con lui 
era prevista la presenza altrettanto illustre di 
Gordon Sumner, vero nome del cantautore 
Sting ormai valdarnese di adozione: Sting 
aveva dato la massima disponibilità alla parte-
cipazione diretta, chiedendo di potersi anche 
esibire dal palco con alcuni suoi capolavori 
musicali. Purtroppo in questo caso a blocca-
re la presenza dell’artista è arrivato un caso di 
Covid-19 per un componente del suo staff che 
lo ha obbligato alla quarantena. Da Sting è ar-
rivato comunque un videomessaggio con una 
versione acustica di “Fragile”.   

CULTURA

FOCUS L’EUROPA A CAVRIGLIA IL PROGETTO
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La biblioteca “Venturino Venturi” in 
Viale Principe di Piemonte negli 
anni successivi all’inaugurazione è 
divenuta del resto costante punto 

di riferimento culturale per l’intera Comunità 
di Cavriglia, attraverso la presentazione di libri 
ma anche tramite la realizzazione di appunta-
menti per l’aumento della socialità nel tempo 
libero e la nascita anche dell’associazione “Li-
berilibri” che ha curato laboratori per bambini 
all’interno di quegli stessi spazi.
Neppure il Covid-19 dalla scorsa primavera di 
fatto aveva fermato alcune delle attività con-
nesse alla biblioteca: le sale di lettura e con-
sultazione sono rimaste ovviamente chiuse ma 
fin da maggio, dopo il lockdown, fu allestito il 
servizio di prestito tramite contatto diretto, te-
lefonico oppure via mail, per prenotare il ritiro 
del testo richiesto e poi riconsegnarlo senza 
contatto diretto con gli addetti della struttu-
ra. Il nuovo servizio di “book delivery” è of-
ferto gratuitamente a tutti: gli utenti potranno 
prendere in prestito libri senza accedere fisica-
mente ai locali delle biblioteche, in quanto sa-

ranno proprio le biblioteche ad andare nelle 
loro case per la consegna. Nello specifico per 
Cavriglia è sufficiente telefonare in orario di 
apertura allo 0559166652 o scrivere una mail a  
biblioteca@comune.cavriglia.ar.it  e in pochi 
giorni i libri saranno recapitati direttamente 
nell’abitazione del richiedente. La riconsegna 
avverrà poi con la medesima modalità cioè 
tramite  ritiro a casa sempre da parte degli 
addetti, e se questo non fosse possibile con la 
celerità dovuta, sarà permesso un prolunga-
mento del prestito in deroga al regolamento.
Quando “circola” un libro del resto, si muovo-
no anche idee, pensieri e Cultura.  

“Ministro Bonetti, permetta ai coniu-
gi Zangrillo di Cavriglia di andare a 
prendere il proprio figlio adottato in 
Cina. A causa del Covid la burocrazia 

ha fermato i viaggi turistici nel paese orienta-
le, occorre un suo intervento”.
Inizia così la lettera che il primo cittadino di 
Cavriglia Leonardo Degl’Innocenti o Sanni 
ha scritto al Ministro per la Famiglia e per 
le Pari Opportunità per sposare la causa di 
Francesco Zangrillo e Monica Maffei, due 
genitori che hanno adottato Simone, un 
bambino cinese, ma che non possono andare 
a prendere a causa del Covid.
La famiglia Zangrillo, attivando tutti i pro-
tocolli ufficiali disciplinati in materia, aveva 
infatti adottato un bambino di nazionalità 
cinese di otto anni, Simone. La procedura 
burocratica pareva destinata ad una conclu-
sione positiva, purtroppo però solo fino al 
lockdown causato dal Covid-19.
La pandemia ha bloccato l’iter, il visto per 
partire per la Cina non è arrivato e Simone 
attende da quasi un anno che i suoi  nuovi 

genitori possano andare a prenderlo, con la 
paura, facilmente immaginabile, di poter es-
sere abbandonato per la seconda volta nella 
sua vita.
Il Ministro ha incontrato la famiglia Zangir-
llo e gli altri 37 nuclei familiari italiani che 
si trovano nella stessa situazione: anche per 
questo il Sindaco di Cavriglia Leonardo De-
gl’Innocenti o Sanni nella missiva ha chiesto 
al Ministro Bonetti il massimo impegno per 
riuscire a sbloccare lo stallo burocratico cre-
ato dal virus, in modo che Simone e con lui 
gli altri 37 bambini possano quanto prima 
abbracciare i loro nuovi genitori.  

CULTURASOCIALE

È attivo il servizio 
di “book delivery” 

“Ministro, porti 
Simone in italia”

Alla Biblioteca comunale di Cavriglia è possibile prenotare libri
che verranno portati direttamente a casa degli utenti

Il Sindaco si è mobilitato in prima persona per sbloccare 
un’adozione internazionale in Cina ferma a causa del Covid19

IIl compito dei musei è da sempre quel-
lo di aprire nuovi mondi ai visitatori.
Il mine dunque ha deciso di proporre 
dal tardo autunno “Una Miniera, fonti 

e racconti per una Public History”, una se-
rie di trasmissioni video, con questo titolo, 
inserite nello spazio facebook del museo, un 
progetto a cura di Giorgio Sacchetti, Paola 
Bertoncini e Filippo Boni. 
Nel corso delle trasmissioni, ciascuna di una 
durata di circa venti minuti, sono ricapitolate 
molte delle vicende novecentesche del territo-
rio minerario. 
Ogni puntata affronta un particolare focus 
tematico economico, sociale, politico, antro-
pologico, culturale utilizzando anche fonti 
audiovisive. Sarebbe stato interessante ovvia-
mente poter proporre questi appuntamenti in 
presenza, ma per le ovvie ragioni legate al Co-
vid-19 non è possibile farlo.
Così dunque, con la ferma volontà di non fer-
mare la Cultura, il museo MINE ha scelto il 
metodo della Public History e grazie alla col-
laborazione del professor Giorgio Sacchetti, 

storico dell’anarchismo e del movimento ope-
raio, studioso di labour history che ha dedica-
to numerose ricerche ai mestieri non fordisti 
come i minatori e i macchinisti, porterà gli in-
teressati all’interno della storia delle miniere e 
del Valdarno. 
La serie di puntate online viene trasmessa in 
prima visione il venerdì sera alle 21.00 sulla 

pagina facebook del museo Mine. 
Il fine di “Una Miniera, fonti e racconti 
per una Public History” da parte del museo 
MINE è quello di tutelare ma anche rendere 
condivisibile il patrimonio culturale delle mi-
niere, riannodando i fili della storia per capire 
le trasformazioni in corso e per comprendere 
il cammino futuro. 

Carlo Minatti, in arte Cino è stato uno 
scultore che ha legato il proprio nome 
alla comunità di Montegonzi. Per molti 

anni, chiunque arrivasse qui, facilmente poteva 
incontrare Cino, sdraiato a riposare sul muro che 
costeggia l’ingresso alla località, e questa è dive-
nuta per i residenti e non solo una vera e propria 
immagine iconografica del borgo. Proprio in 
quella stessa via ora è stato ricavato uno spazio 
a lui dedicato: “OffiCINO” è il nome del mu-
seo che raccoglie le sculture che erano presenti 
nel suo laboratorio di Montegonzi. Si tratta di 
un’esposizione permanente ad ingresso gratuito 
realizzata grazie all’impegno dell’Associazione 
“Per Montegonzi”, alla Filarmonica “Giuseppe 
Verdi” e a “Le chiavi della Memoria”.   

CULTURA

CULTURA

“Fonti e racconti per 
una Public History” 

Montegonzi 
uno spazio 
per Cino

Nello spazio social del “Mine” un focus sociale ed economico in cinque puntate sulla storia delle 
miniere nel Novecento. Un progetto di approfondimento con lo Storico Giorgio Sacchetti


